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Presentazione
Questo libro può essere letto come un viaggio attraverso le tappe di sviluppo verbale di tutti gli individui che crescono e imparano. La teoria e le tappe di sviluppo identificate da Verbal Behavior Analysis, derivano da 40 anni di ricerca applicata in centri specializzati e scuole d'Italia e del mondo. L’individuazione delle capacità verbali che ne deriva, dai prerequisiti attentivi ai più alti risultati di lettura, scrittura e problem-solving, e la descrizione della sequenza con cui tali capacità possono essere indotte anche in chi ha Disturbi dello Sviluppo, rappresentano il superamento del principio di addestramento, nel campo della riabilitazione evidence-based, a favore di un approccio evolutivo, personalizzabile e capace di indurre capacità spontanee e socialmente appropriate. 

Il libro propone un resoconto delle origini delle capabilities "listener" e "speaker" e della loro unione funzionale, verso apprendimenti più complessi e in continua espansione per bambini, ragazzi e adulti che il professionista o il genitore vuole aiutare a migliorare. Gli autori guidano il lettore verso la comprensione di come ABA (Applied Behavior Analysis) sia oggi in grado di fornire una branca sperimentale, l'Analisi del Comportamento Verbale (VBA), in grado di offrire strategie d'intervento che permettano a tutti di acquisire linguaggio, autonomia, nuovi interessi, abilità didattiche, relazioni sociali. 

Il testo è anche utilizzabile come agenda d’implementazione e ricerca, per lo sviluppo di procedure sempre più moderne ed efficaci. Attraverso la proposta di nuovi Protocolli, descrive strategie innovative da utilizzare per un’espansione radicale del potenziale di ogni bambino o ragazzo, descrivendo quando, perché e come eseguirle per gli studenti (o i pazienti, o i figli) che ne hanno bisogno. Pensato per un pubblico competente e supervisionato, Verbal Behavior Analysis permette quello che, in Italia, può essere visto come un salto di qualità significativo verso l'accuratezza del rispetto dei criteri suggeriti da SINPIA e ISS (LG21) per il trattamento di autismo e disturbi evolutivi. In termini di Teoria dello Sviluppo, Verbal Behavior Analysis permette anche il superamento delle discordanze tra le scienze comportamentali e quelle neuropsicologiche e linguistiche: i risultati della ricerca applicata sullo sviluppo del comportamento verbale facilitano collaborazioni interdisciplinari che fanno sperare in un futuro di dialogo tra le scienze, così che sempre più individui possano usufruire di programmi abilitativi personalizzati, che per ognuno sostituiscano frustrazione e dipendenza con autonomie comunicative, intellettive e sociali.
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Introduzione all’edizione italiana
Verbal Behavior Analysis rappresenta il lavoro di ricerca applicata realizzato dal corso di Master e Dottorato in Applied Behavior Analysis (ABA) del Teachers College, Columbia University, dalla fine degli anni ’90 fino al 2008. È il risultato dell’attività di ricercatore e teorico del prof. R.D. Greer, che ha introdotto, nel settore della pedagogia evidence-based, un progresso rivoluzionario: ha identificato l’unità di misura di una scienza dell’insegnamento. 

La Learn Unit (Greer 2002) è una grandezza fisica, osservabile, misurabile e ripetibile, che “cattura” il momento cruciale in cui all’azione di un organismo che insegna corrisponde un’istanza di apprendimento in un altro organismo. Prima della Learn Unit, i dati raccolti con la metodologia ABA rappresentavano singole contingenze skinneriane a tre termini (Antecedente-Comportamento-Conseguenza) e la disciplina, applicata in contesti sanitari per la riabilitazione di persone con gravi difficoltà, era ridotta a una rilevazione degli effetti di addestramento dati dalla ripetizione sistematica di sequenze stimolo-risposta-conseguenza. La Learn Unit rappresenta la risposta concreta ai pregiudizi sul riduzionismo comportamentale, con la conseguenza clinica di “robotizzare” l’individuo: se è vero, infatti, che gran parte del comportamento umano è appreso, lo sviluppo è però un fenomeno più complesso rispetto alla somma degli apprendimenti accumulati durante il ciclo di vita. Con l’identificazione di un oggetto di studio che include gli elementi relazionali, attentivi e motivazionali in gioco quando due o più individui interagiscono nell’ambiente per insegnare e imparare, oggi è possibile svolgere ricerca applicata al fine di aiutare le persone a risolvere problemi di sviluppo, il tutto senza “snaturare” la complessa dinamica dei fenomeni psicologici e ambientali implicati nelle interazioni educative. Tale innovazione, distingue con grande chiarezza empirica addestramento da educazione e separa definitivamente la ricerca di laboratorio con cavie animali dalla ricerca applicata con soggetti umani, al fine esplicito di ottenere “cambiamenti socialmente significativi” (Cooper, Heron e Heward 1987). Raccogliere dati utilizzando la Learn Unit come unità di misura, permette di svolgere analisi su efficacia ed efficienza di trattamenti a singoli individui o gruppi, fino ad analizzare interi sistemi educativi, identificando problemi e possibili soluzioni dal livello personale a quello sociale. Migliaia di replicazioni sistematiche di interventi basati sulla Learn Unit, hanno permesso di rappresentare una scala delle tappe di sviluppo verbale umano che in parte conferma e in parte altera la sequenza con cui tradizionalmente si descrive il progresso degli apprendimenti degli individui, dall’infanzia all’età adulta. L’obiettivo del progetto di ricerca presentato in questo libro è quindi l’identificazione, per ognuna delle tappe descritte, di interventi d’insegnamento/abilitazione in grado di indurre un accesso spontaneo dell’individuo al livello di autonomia successivo. Verbal Behavior Analysis (VBA) segna il confine tra l’epoca in cui i professionisti dell’Applied Behavior Analysis (ABA) offrivano, come miglior trattamento possibile, l’insegnamento di nuove risposte attraverso la creazione di programmi individualizzati, e apre lo sguardo su una nuova era in cui l’analista del comportamento può lavorare con altri professionisti utilizzando il metodo della scienza al fine di implementare Protocolli per l’Induzione di nuove Capacità. 

Ho conosciuto il prof. Greer dieci anni fa, quando, galvanizzata dai risultati della mia tesi di laurea, inviai una e-mail in inglese sgrammaticato a una ventina di indirizzi di corsi post-laurea nel mondo. Scrivevo di essere interessata ad approfondire gli effetti della supervisione sulle performance degli insegnanti. Il professore mi rispose “ci vediamo martedì nel mio ufficio, alle 4.” Era il direttore del corso ABA di una delle più prestigiose Università americane e, come in un film, tutto quello che è accaduto dopo deriva dalla surreale semplicità di questa risposta, e della mia scelta di partire subito per New York. 

Greer veste perfettamente i panni del grande professore americano, un po’ padre saggio e un po’ capo carismatico. Indossa ogni giorno giacca e papillon, ha la barba e un curatissimo look “scozzese” che più di una volta lo ha fatto scambiare per l’attore Sean Connery. È amato e temuto dai suoi studenti, più spesso studentesse. Parla un inglese diverso da quello che si impara a scuola, sia per il denso accento del sud, sia per l’utilizzo di una specifica terminologia, quella dell’analisi del comportamento verbale, da lui messa a punto. Ogni termine da lui usato corrisponde a una specifica esperienza pratica, basata su evidenze sperimentali e ogni frase da lui pronunciata ha due livelli di lettura: uno per la comprensione superficiale da parte di chi ha una conoscenza relativa della scienza del comportamento, un altro per i membri della comunità verbale da lui creata. 

È stato un allievo di B.F. Skinner e di F.S. Keller, il collaboratore di B.F. Skinner che si occupò di ricerca educativa negli anni ’70, l’epoca del cambiamento e del fermento culturale del mondo occidentale, che toccò anche la “giovane” scienza ABA. Greer, sotto la guida di Keller, ha insegnato musica (suonava tuba e contrabbasso) sviluppando, con i suoi allievi, tecniche efficienti per l’apprendimento della teoria e della pratica musicali per singoli e gruppi. Primo tra i suoi collaboratori, ha ampliato tali studi fino a chiedersi come si potesse utilizzare ABA in educazione non solo per ottenere risultati individuali, ma anche per offrire ai popoli sistemi educativi più efficaci e sostenibili. Da questo intento è nato un modello scolastico, chiamato CABAS® (Applicazione Contestuale dell’Analisi Comportamentale a Sistemi Scolastici), che utilizza la scienza del comportamento a tutti i livelli di attività, dall’insegnamento ai bambini alla formazione degli insegnanti, fino alla gestione e amministrazione dell’istituto. Questo luogo, insieme laboratorio per migliorare le strategie di implementazione di ABA e servizio per studenti di ogni età, è un ambiente positivo, basato sui principi del rinforzo differenziale: una provocazione e una proposta di “rottura” rispetto alle prassi punitive riscontrate nelle scuole tradizionali. In pochi sanno che tra le sperimentazioni iniziali di CABAS®, la prima comprensiva di tutte le componenti del modello teorizzato si è svolta in Italia (Albers e Greer 1991). 

L’attività del professor Greer è stata prolifica sia dal punto di vista scientifico che sociale, come si addice a un luminare che sottolinea le parole “azione”, “cambiamento” e “responsabilità” durante le sue lezioni. CABAS® oggi è un sistema che unisce scuole speciali private, scuole convenzionate con istituzioni pubbliche e servizi (supervisione e consulenza sul campo) per scuole pubbliche americane. La condivisione di pratiche e dati derivanti da queste esperienze culmina nell’attività scientifica dei prestigiosi corsi ABA della Columbia University, che offrono agli allievi, come esperienza pratica supervisionata, posizioni da insegnante e supervisore tra lo Stato di New York e il New Jersey. Negli ultimi anni sono sorti numerosi gruppi di ricerca “gemelli”, in Europa e nel mondo, grazie ai tanti studenti, come me, a cui è stata data un’opportunità puramente basata sulla passione e sull’impegno. 

A Greer va certamente riconosciuto di aver portato avanti i principi di integrità e competenza che considera fondamentali per chiunque abbia una voce nel settore: l’ABA, in quanto scienza applicata finalizzata ad aiutare concretamente le persone, è per tutti (non è una terapia per l’autismo!) e in quanto implementazione di tecniche basate sull’evidenza, non può scendere a compromessi di qualità, per cui chi la usa deve essere, per competenza e approccio etico,  un ricercatore, non un praticante, né un venditore di pacchetti metodologici. 

Elencare le implicazioni del lavoro di Greer, per la ricerca, per i professionisti e per le generazioni di bambini e ragazzi che sono stati aiutati, è impossibile. Certo è però che senza la Learn Unit non sarebbe nato CABAS® e senza CABAS® oggi non avremmo 30 anni di scienza che finalmente ci permette di poter aiutare chi ha disturbi dello sviluppo, del linguaggio, dell’apprendimento o del comportamento in un’ottica evolutiva. Grazie al lavoro di Greer, insomma, abbiamo una teoria dello sviluppo umano (tutto lo sviluppo è “sviluppo verbale”) che fornisce una mole di materiale tale da tenerci occupati, nel settore, per un paio di generazioni.  Oggi possiamo puntare, come professionisti che intervengono sempre più tempestivamente ad aiutare chi ha difficoltà di sviluppo, a perfezionare e ricomporre l’intervento educativo di tipo comportamentale in trattamenti mirati alla modifica della prognosi individuale. La descrizione dei punti di partenza, teorici e pratici, per farlo, è lo scopo di questo libro. 

In Italia applichiamo l’opera di Greer nei centri TICE, poli di dimostrazione di tecniche d’insegnamento evidence-based e formazione post-laurea in ABA, con la sua supervisione e la collaborazione di colleghi di altre Università italiane e straniere. Oggi implementiamo i protocolli descritti nel testo in modi sempre più efficaci ed efficienti, collaborando con professionisti di diversa formazione (psicologi, medici, pedagogisti, logopedisti, tecnici della riabilitazione, psicomotricisti, psicoterapeuti, educatori, insegnanti) che hanno scelto di lavorare in equipe, condividendo i metodi e i linguaggi della scienza applicata. Il carattere cibernetico di questa attività, che non stagna mai in un mero pacchetto di pratiche ma che si auto-corregge ed è in continua evoluzione, rappresenta la realizzazione pratica del progetto visionario dell’autore. Per noi, farne parte è motivo di orgoglio e fonte di responsabilità, per questo abbiamo lavorato con impegno per mettere a disposizione del pubblico italiano l’opera originale nella sua complessità. VBA è un testo tecnico, considerato “difficile” anche per gli esperti del settore e riguardante una materia in continuo divenire, modificata di anno in anno in virtù di nuove evidenze sperimentali. Invitiamo perciò i lettori curiosi a osservare le pratiche descritte presso i nostri laboratori e a contattarci per conoscere l’evoluzione dei protocolli descritti e i loro risultati su bambini e ragazzi italiani. 
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